
JL sata del Mediterraneo 
nel Canale di Sicilia a partire 
dal 25 giugno. Oltre 600 sono 
stad Intercettati e riportati nei 
campi di prigionia, mentre la 
contabilità delle vite perdute 
è salita a 373 da gennaio. 
Come ogni multinazionale, 
anche quella del traffico di es
seri umani punta sulla delo
calizzazione. Pèrcìò sono au
mentate le partenze dalla Tu
nisia di stranieri prima im
prigionati in Libia e poi dirot • 
tati-dal!e milizie i cui emissa
ri sono sempre più presenti in 
tutto il Maghreb. Milizie che 
con una mano, attraverso al
cune delle "guardie costiere" 
da loro controllate, catturano 
i migranti mostrando di stare 
ai patti con Italia e Ue. Ma con 
l 'altra si fanno sfuggire me
diamente un barcone ogni tre 
e intanto spostano i d.Ìsgra· 
zia ti verso il confine tunisino, 
mentre viene intensificata la 
rotta alternativa dall'Algeria 
verso la Sardegna. Un fronte 
di oltre 1 .200 chilometri di co
sta, come da Genova a Sira
cusa, troppo ampio per esse
re pattugliato miglio dopo mi-

glia da navi militari e squa
driglie aeree. 
Ieri 43 migranti (tra cui due 
donne è 17 minori non ac
compagnati) sono stati sal• 
vati a nord di Zuara da Ma
re Jonio, la nave uma1ùtaria 
di Mediterranea. Sea Watch 
naviga con 1 1 8 persone e 
sta monitorando l'area di ri
cerca libica. 
«Erano a bordo di un'imbar
cazione in vetroresina piena 
d'acqua e sovraccarica, a ri
schio di affondare» spiega 
Mediterranea Saving Hu
mans, riassumendo l'inter
vento di ieri. Tutte le persone 
soccorse, «malgrado disidra
tazione, insolazioni, spasmi 

muscolari e, in qualche caso, 
ustioni da acqua salata e ben
zina sono attualmente in 
buone condizioni». Rigoroso 
il rispetto dei protocolli anti
Covtd: ,cll personale - spiega· 
no dalia nave - ha indossato 
dispositivi di protezione an
tivirali, antibatteriologicl e di 
biocontenimento mentre i 
naufraghi sono stati imme
diatamente sottoposti a tria

ge medico-sanitario», Nell'ul
tiina settimana, denuncia la 
coalizione italiana, sono sta· 
ti «almeno tre i casi di respin
gimento operati dalia cosid
detta guardia costiera libica, 
di persone in fuga verso l'in
ferno dei campi di prigionia, 

delle torture e degli abusi». 
Restano ancora avvolte nel-
1' ombra le operazlon1 che la 
scorsa settimana hanno 
portato al respingimento d i  
93 persone tra cui una don
na che aveva partorito sul 
barcone. La Marina milita
re italiana ha confermato 
quanto aveva rivelatoAvve
nlre domenica, e cioè che 
nel quadrante si trovasse la 
nave "De Penne". Nome che 
inizialmente dalla Difesa 
non era stato reso pubblico 
nonostante si tratti della 
"nave bandiera" dell' opera
zione ''Mare Sicuro", con cui 
viene protetta dall ' aggres 
sività U bica l 'attività dei 

motopesca siciliani. 
«La Marina Militare italiana 
ha nel proprio dna, come im
perativo morale prima anco
ra che operativo, la salva
guardia della vita umana e il 
soccorso di chiunque si trovi 
in condizioni di pericolo in 
mare)> ha precisato domeni
ca sera il rniniste10 della Di
fesa. Tuttavia l 'ulteriore rico
struzione manca dì dettagli 
fondamentali. «Nel merito 
della vicenda - insiste il ml
nistero - va quìndl precisato 
che, alla luce delle distanze 
relative in gioco al momento 
della segnalazionè è delle ca
ratteristiche delle due unità, 
non è corretto affèrmare che 

SDt:GNU U1�Afilr,\t:, CON ''AVVF.Nllè,:" U• W\ FNSI Al. Vlf.�MIN f,flm Al l!INTER! •ç, FINO A CAROtA RA<'Kf:fF. 

Minacce a Scavo, coro di solidarietà 
Ex f unzz'onarz'o di governo maltese sui socia! alt 'inviato e alle ong.· vi fermiamo noi 
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n fiume dì solidarietà all'in· 
viato dì Awentre Nello Scavo 
per l'intimidazione ricevuta 

. sabato scorso. ,!Fermate i vostri spor
chi affari.Altrimenti vi fermiamo noi>,, 
ha scritto in un post su 'lwitter Nevil
le Ga.tà, fino a pochi mesi fa direttore 
dell'Ufficio delPri;no ministro di Mal
ta, dopo che il nostro giornalista lo a
veva incalzato su alcuni dossier sui 
quali sta indagando da tempo. Il post 
era diietto, oltre che a Scavo, anche ad 
Alarm Phone e Rescue Med (Mediter
ranea SaviQg Hurnans) . I:inviato, sot
to scorta dal 18 ottobre 2019 per i suoi 
articoli sul trafficante libico Bija, nèi 
mesi scorsi ha pubblicato varie in
chieste che coinvolgono Malta. Nel
l'ordine: il mancato soccorso a unana
ve naufragata (la cosiddetta "Strage di 
Pasquetta ''l , il coinvolgimento del go
verno dell'isola in una strategia di re· 
spingitnenti illegali dei barconi, uti
lizzando anche pescherecci, insieme 
alla Guardia costiera libica e, infine, 
un traffico dì petrolio in combutta con
i clan siciliani. La Direzione e la Reda
zione dìAwenlre hanno ribadito il lo· 
ro sostegno a Nello Scavo e respingo
no con forza .e sdegno ogni tentativo 
di intimidazione. Dallo stesso gover
no maltese trapela sconcerto <cper le a• 
benantl minacce di Neville Ga.tà che 
ha usato il pretesto del contatto con u
na ong per intimidire direttamente un
giornalista». 
I messaggi di solidarietà sono stati nu
merosissimi: tra i primi a reagire al
l 'intimldazlone, già domenica, è sta
to Giuseppe Giulletti, presidente del
la Federazione nazionale dello starn· 
pa {Fnsi) 1 che con il segretario Raffa e• 
le Lorusso e con Paolo Perucchinì, pre
sidente dell'Associazione Lombarda 
dei giornalisti, chlede al governo ita
liano di «reclamare immediate spie
gazioni)), Anche CarolaRackete, la co
mandante della Sea Watch che esat
tamente un anno fa fu posta agli ane• 
sti per aver attraccato a Lampedusa 
con la sua nave carica di persone sal· 
vate nel Mediterraneo, ha scritto un 
tweet. Tramite i social media sono in
tervenuti, tra gli altri, Carlotta Sami 
(Unhcr), Riccardo Noury (Amnesty), 
Oxfarn Italia, Paolo Borrometi (Arti
colo 21) e decine di giornalisti stra
nieri, tra cui il premio Pulltzer Javier 
Bauluz. U viceministro dell'lnterno 
Matteo Mauri ha confennato di stare 
seguendo con attenzione il caso, men
tre il deputato Erasmo Palazzotto 
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(Leu) ha preannunciato una interro
gazione parlamentare. 
La vicenda è nata sabato, quando A

larm Phone ha pubblicato un mes

riguardano Malta, e l'ex funzionario 
ha replicato: ,<Fermate i vostri sporchi 
affari. Altrimenti vi fermiamo noi», 
non rivolgendosi però solo alle ong 

saggio in cui ricorda· 
va l'operazione di 
soccorso che Rescue 
Med avrebbe potuto 
compiere nei con
fronti di circa 95 per
sone in difficoltà, tra 
le quali un bambino 
nato da poche ore. I 
migranti erano stati 
Invece riportati in Li-

L' inviato di Avvenire 
ha indagato anche 

sui rapporti tra Malta 
e Libia nella gestione 
dei soccorsi in mare 
Lo «sconcerto» del 

governo di La Valletta 

ma taggando anche 
l'account del giorna· 
lista. Quando poi, do
menica, Scavo ha 
chiesto conto di chi 
fossero quei «noi» da 
cui proveniva la mi
naccia, Gafa non ha 
risposto. tuomo fino 
a gennaio era capo di 
gabinetto del pre

bia. Neville Gafà aveva replicato par
lando di «affari sporchi delle ong>,, Nel
lo Scavo, a sua volta, ha chlesto conto 
a Ga.tà di ben altri «affari sp'orchb, che 

mier maltese. Recentemente, oltre ad 
avere rivendicato, come documenta• 
to da Avvenire, di essere stato il fauto
re dell'accordo segreto tra Malta e Li-
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Il co�unit•to del �dr 

Il Cdr di Avvenire esprime solidarietà
a nome di tutta la redazione per le ml·
nacce dall'ex oapo di gabinetto del 
premier di Malta che vedono acco
munato Il nostro collega, l'Inviato Nel
lo �vo, alle ong Alann Phone e Me-
diteminea Savlng Humans In queste 
ore su 1\Nltter, Auspichiamo che le au•
torttà Italiane e internazlonall possa
no fare chiarezza sull'Intera vicenda.

bia siglato tre anni fa e che prevede 
anche l'uso di "pescherecci fantasma'' 
nel respingimento illegale di migran
ti, ha testimoniato in diversi procedi
menti giucii.ziari. È stato accusato dal· 
la famiglia di Daphne Caruana Galizia 
dì.essere w.10 dei principali sostenito
ri della campagna diffamatoria contro 
la giornalista, uccisa con un'auto
bomba nel 2017. Interpellato Ieri dal 
sito cattolico maltese 
newsbook.com.mt, Gafà non ritira 
nulla di ciò che ha scritto su 'I\vi.tter, 
ma puntualizza che il post era una ri
spostaadAlarm Phone. I.:editorialista 
del Tf.mes o/Malta Manuel Della, dal 
canto suo, accusa Gafà di avere usato 
metodi e linguaggio mafiosi. 
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la citata nave militare italia
na DW'and De La Penne sa
rebbe arrivata prima della u
nità di soccorso libica, che è 
per sua natura più veloce e
più idonea a questo tipo dì 
soccorso», A prendere per 
buona questa versione, se ne 
deduce che l' unità italiana si 
trovasse ad almeno sette ore 
di navigazione dal barcone. 
Quello, infatti, è il tempo tra
scorso tra l'Sos lanciato dalia 
centrale dei soccorsi di Roma 
e l'arrivo sulla scena della mo• 
tovedetta libica. In altre paro
le la "Durand De Penne'', che 
può raggiungere e superare la 
velocità dì 30 miglia orarie, 
per arrivare dopo i libici si sa
rebbe dovuta trovare ad al
mèno 200 miglia di distanza. 
Il che vorrebbe peraltro dire 
che in uno specchio dl mare 
cosl ampio non c'erano 
neanche altre navi italiane a 
proteggere i pescatori sici.lia• 
ni. Purtroppo la Difesa non 
ha ancora resa pubb lica la 
posizione èsatta della nave 
militare (né delle al tre 4 di 
Mare Sicuro) al momento 
dell 'Sos, dunque ogni ipote
si resta sul tavolo. 
Da Roma l'avviso a tutti i na
viganti perché si portassero 
sulla posizione del barcone 
alla deriva è stato lanciato al
le 16,39 di venerdì. La moto
vedetta libica ha raggiunto i 
naufraghi alle 23, secondo 
quanto risulta dal radar della 
Mare Jonlo che stava tentan
do di raggiungere i migranti. 
«La Marina Mìll tare Italiana -
si leggè ancora nella nota -
non conosce il dettaglio del
le tempistiche di arrivo in zo
na, individuazione del natan
te, predisposizìone per il re
cupero in sicurezza, trasbor
do e transito di rientro ad Al 
Khums». Anche questa 
un'ammissione preocupante, 
perché vorrebbe dire che le 
motovedette libiche, prodot
te e regalate dall'Italia, sfug· 
gono perfLno ai radar militari 
e possono occultale i propri 
spostamenti. 
Intanto cresce la rotta occi
dentale e già nelle prossime 
ore si attendono nuovi sbar
chi in Sardegna, dove una no• 
vantina di persone è arrivata 
negli ultimi tre glonù dali'Al· 
geria. 
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